
Alessandro Toccafondi fa lopsi-
cologo di professione, è consi-
gliere e referente del gruppo di
emergenza dell'Ordinedegli Psi-
cologi della Toscana. Gli abbia-
mo rivolto alcune domande sul
pronto intervento.
Scompare una persona. Vie-

nechiestoaiuto avoipsicologi.
Qual'è l'approccio?
«Il nostro obiettivo è la nor-

malizzazione dei vissuti della
persona colpita dalla scompar-
sa di un familiare. Un figlio, un
padre o una madre che non ri-
trovanopiù un familiare, di soli-
to sono persone che non hanno
patologie particolari ma vengo-
nopreseda senti-
menti quali la
paura, l'ansia, lo
sconforto perché
non sanno dov'è
e come sta la per-
sonacara. Noi in-
terveniamo in
unasituazionedi questo tipo».
Ecosafate?
«Innanzitutto ci mettiamo a

disposizioneperchénonèdetto
che venga richiesto l'intervento
dellopsicologo».
E se viene richiesto, dove av-

viene il colloquio?
«Si tratta di situazioni di

emergenza. Quindi noi andia-
modovec'èbisogno.Puòessere
a casadel familiare,maancheal
posto di polizia dove è stata fat-
ta ladenunciadi scomparsa».
Bastauncolloquio?
«Dipende. A volte ce ne vo-

gliono anche due o tre. Nei casi
più gravi è fondamentale il rac-
cordo con i servizi di salute
mentaledel territorio».
Quali sonoicasi piùgravi?
«Sono i casi dove la persona

cara è scomparsa damolto tem-
po».
Suquale aspetto dellaperso-

na si concentra l'intervento
dellopsicologo?
«Noi interveniamo sulla ge-

stione emotiva del pensiero.
Aiutiamo ad organizzarlo ren-
dendo più facili gli aspetti rela-
zionali. Questa operazione aiu-
ta amettere assieme le informa-
zionisullapersona scomparsa».

Come?
«Facendo da

tramite, da inter-
faccia tra i fami-
liari e gli operato-
ri».
Un po' come

unfacilitatore?
«Potremmodire così. Noi psi-

cologi contribuiamo a rendere
più fluida lacomunicazione».
Purtroppo può capitare che

lapersona scomparsa venga ri-
trovatamorta. In quel caso co-
sa succede?
«Quando siamo di fronte alla

cattiva notizia, la priorità è fare
in modo di attenuare gli stati
emotivi più intensi. Siamonoi a
dare lanotizia. Quando la situa-
zionediventa ancora più diffici-
le, diventa importante il ruolo
del dipartimento di salutemen-
tale».  (s.b.)

ANTONINOPROIA

Follonica, novembre 2013

di SamueleBartolini

L'Ordine degli psicologi della
Toscana e la Prefettura di Fi-
renzeprovanoamettere unar-
gine al dolore provocato dalle
persone scomparse. Lo fanno
conunprotocollod'intesa, tra
i primi in Italia, che attua l'in-
tesa tra ministero dell'Interno
e associazione Psicologi per i
popoli. In caso di bisogno la
Prefettura chiederà l'interven-
to degli psicologi per rendere
più sopportabili ai familiari
l'ansia e la paura che provano
perchénon sannodove sonoe
comestanno le personecare.
Quali persone scompaiono. Se
ne vanno da casa ragazzi che
tentano il suicidio o dormono
perunanottedall'amicodopo
aver litigato con i genitori.
Scompaiono persone adulte
per depressione,malattie gra-
vi. E poi ci sono anziani sme-
morati che perdono l'orienta-
mento e finiscono nel nulla. E
poi ci sono casi di scomparsi
da“cronacanera”.
La scomparsa di una perso-

na cara, che sparisce alla vista
ma non se ne conosce la mor-
te, è un trauma improvviso
non facile da gestire, spesso
viene relegato dai familiari
nello spazio angusto dellemu-
radomestiche.
In Toscana i numeri sono

impressionanti. La polizia rac-
conta di ben 1.160 persone
scomparse in un periodo che
vadal 1 gennaio 1974al 30 giu-
gno 2014. Persone che nessu-
no ha più rintracciato. E nell'
arco di questi 40 anni si regi-
stranoanche35 casi di cadave-
ri non identificati: 5 recupera-

ti inmare, 8 riportati in super-
ficie da fiumi e laghi, 22 per al-
trimotivi.
I drammi delle persone scompar-
se.Salgono agli onori della cro-
nacai casi RagusaeBenedetti.
Ma il fiume carsico di altri do-
lori familiari emerge aMonte-
catini quando i primi di di-
cembre una madre con l'Al-
zheimer sparisceda casa.La fi-
glia attiva la rete nazionale di
Penelope che cerca gli scom-

parsi, ma il giorno dopo la
donna viene ritrovata morta.
Ora la figlia, soccorsa in prima
battuta dagli psicologi dell'or-
dine, ha chiesto una pausa di
riflessione. C'è poi il caso di
uomo sui 70 anni di Firenze
che è stato visto l'ultima volta
passeggiare con il cane lungo
l'Arno. Soffriva di una malat-
tia terminale. Il figliononsidà
paceedè aiutatodagli psicolo-
gi.

Verso un protocollo regionale. Il
presidente dell'Ordine degli
psicologi, Lauro Mengheri,
spera di attivare al più presto
una collaborazione fattiva an-
che con le altre Prefetture del-
la Toscana e ricorda: «Quello
dello psicologo è un ruolo so-
ciale che ci consente dimette-
re a disposizione della comu-
nità la nostra professionalità».
E il soccorsoè servito.
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l’esperto

«Fondamentale l’aiuto
sulla gestione emotiva»

L’ACCORDO

Se un caro scompare
ecco lo psicologo
per affrontare l’ansia
ProgettopilotaaFirenze, l’auspicioèdi allargare il piano
con leprefetturedelle altreprovincedellaToscana

Nei casi gravi

raccordocon i servizi

di salutementale
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Capalbio,marzo 2013

alcuni casi di scomparsi in toscana
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